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SOlv.t1VI.A.RIO
LEGGI E DECRETI

PARTE UFFICIALE

Camera det Deputati: Avviso - Leggi e decreti: R. decreto
n. 15 che dichiara aperto, nei rapporti del dazio consurno, il co-

mune di Castiglione di Sicilia - R. decreto n. 16 che convoca

il Collegio elettorale di Rho - R. decreto n. XV (parte supple-
mentare) che concentra l'Amrninistrazione del legato Figari e

delle opere pie Barbavara e Ferraris di Gravellona nella locale

Congregazione di carità - R. deereto n.XVI (parte supplemen-
tare) che trasforma la Cappellania della Madonnina di ßettimo

Torinese, concentrandone l'Amministrazione nella Congregazione
locale di caritå - RII. decreti un. XVII a XXI (parte sup-

plementare) coi quali le fondazioni di bene/lcenza Canetta e Za

peNini di Ghiffa, l'Amministrazione dell'opera pia BaccAi di Fos-

sombron¢, le istituzioni di beneficenza legato poveri e sitelle nu-
B¢nŒe iCol B. Mapsimo, Jtertolla Paden0he-Paccanoni, Vendra-
mini e 86ardella di Parra di ßoligo, le Amministrazioni delle o-

pere pie Lucrezia Barbero di Bibiana e Calcaterra di Cassano

d'Adda, sono rispettivamente concentrate nelle locali congregazioni
di carità - RR. decreti un. XXII e XXIII (parte supplemen-
tare) concernenti l'applicazione della tassa di famiglia nei co-

nuni di Firense e di Fucecchio - Decreto ministeriale che

apre un concorso a 100 posti di agente al" "ministrazione delle
imposte dirette e del catasto - Hintster alle Finanze : Di-

sposizioni fatte nelpersonale dipendente - alstero del Lavori

Pubbliel : Disposizioni fatte nel personale del Regio Ispettorato
generale delle ßtrade Ferrate - Bellettino meteorleo.

PARTE NON UFFInrAT.18

Camera del deputati : Seduta del 2 febbraio 1893 - Tele-

grammi della Agenzia Stefani- Listino ufficiale della Borsa -

Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Ullleio di Questura.

L'ufficio di Questura della Camera dei Deputati avverte che sa-

ranno respinte le domande che venissero presentate per posti nel

personale di servizio della Camera stessa, non essendovi alcuna va-

canza.

Si pregano i petenti di voler ritirare le Istanze giacenti presso 10

ullicio di Questura, perchè di esse non sarà tenuto conto nelle future

eventuali nomine.

Il Numero 115 della Raccolta Udteiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, ad interim per le Finanze;
Veduta la deliberazione 20 settembre 1892 con la quale

il Consiglio comunale di Castiglione di Sicilia ( .lania)
domanda che il Comune sia dichiarato aperto nei rapporti
del dazio consumo;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge del 3 luglio 18ô&

n. 1827 e 3 del decreto-Iegge 28 giugno 1866 n. 3018 ;
Ritenuto che il comune di Castiglione di Sicilia per la

sua condizione topografica non può esser cinto cón effetto
da una linea daziaria;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

11 comune di Castiglione di Sicilia è dichiarato aperto
nei rapporti del dazio di consumo, a far data dal 1• del

mese successivo a quello in cui il presente decreto sarà
inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e rimane in-
scritto fra quelli di 3a classe per l'applicazione della ta-
riffa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1893.

UMBERTO.
$RNALDI.

Visto, Il Guardasigilli: BONAcci

(si pregano le Direzi ni degli altri Giornali di voler pubblicare
il presente avviso).
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18 Numero 50 della Raccolta Uf/lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 30 gennaio 1893 col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Rho (Milano 11•) ;
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretano di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Rho (Milano 11•) è convocato

pel giorno 19 febbraio corrente affinchè proceda alla ele·

zione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 26 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Daly a Roma, addi 2 febbraio 189ß.

UMBERTO.

GIOLITTI.

Visto, 12 Guardasigint: Borucci.

Il Num. XV (Parte supplementare) della Raccolta U//lciale delig

leggi e dei decreti del Regno, contiene il segupnte decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Gravellona (Pavia),
hanno proposto il concentramento delle Opere pie elemo•

siniere e dotali denominate: Legato Agostino Figari, am•
ministrato dagli eredi del fondatore ; Opera pia Barba.
vara Donna Vittoria, amministrata dal parroco di Gravel-

lona; Opera pia Ferraris cav. Andrea, amministrata dai

discendenti del testatore;
Visto il voto relativo della Giunta provinciale ammini-

strativa di Pavia ;
Vedute le opposizioni del sig. Daniele Silva dell'Ammi•

nistrazione dello ospedale Bellini e del parroco di Gravel.

lona al concentramento dell'O. P. Barbavara; nonché la

opposizione del senatore Giovanni Barbavara a quello
dell'0. P. Ferraris;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;

Udito il pårere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Amministrazioni degli accennati istituti Figari, Bar-

bavara e Ferraris in Gravellona, sono concentrate nella
locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
Grourrx.

Visto, li Guardasigilli: Botucct.

12 Numero XVE (Parte supplementare) della Raccolta uf/teiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 4¢creto:

UMBERTO I.

ger grazia di Dio e per volonM della Nazlong
RKD'ITALIA

Vedute le deliberazioni del: Consiglio comunale e della

Congregazione di capilà di Settimo Torinese Tgino), re.
lative alla trasformazione della. Cappe11ania della Madon·
nina, di patronato comunale, ed al' suo concentramento
nella Congregazione stessa;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am.

ministrativa di Torino ;

Veduta la legge del. 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cappellania della Madongina in. Settimo Torinese è

trasformata, e le sue rendite annue saranno erogate per
lire 200 in concorso al mantenimento dello Asilo infantile
locale e pel rimanente in sussidii a poveri vecchi inabili

al lavoro ed alle vedove indigenti con prole numerosa.

Art. 2.

L'Amministrazione della Cappellania stessa è concen-

trata nella Congregazione di carità di Settimo Torinese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, Il Guard¢sigilli : Bo:ucct.
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12 Numero XVKI (Parte supplementare), della Baccolta Uf-
¿tefale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de

creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Ordiniaino che il presente decrèto, niunho del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare;

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e UMBERTO.
del Consiglio comunale di Ghiffa (Novara), proponenti il Grozam.
concentramento delle locali fondazioni di beneficenza Ca- Visto, u Guardasigitu: Boncer.

netta e Zapellini nella Congregazione di carità medesima;
Veduta la deliberazione in proposito emessa dalla Giunta

provinciale amministrativa di Novara ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le fondazioni di beneficenza Canetta e Zapellini, esi•

stenti nel comune di Ghiffa, sono concentrate nella locale

Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO
ÛlOI.ITTI.

Visto, Il Guardasiçfili: Boucci.

Il Numero KWEII (Parte supplementare) dena Raccoua n/II-
ciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Fossombrone (Pesaro), relative
al concentramento nella Congregazione stessa dell'Opera
pia Bacchi, che ha per iscopo di concorrere in modi de.

terminati al mantenimento dell'Ospedale locale ed a quello
del locale Øspizio delle Reiette, oltre alcuni oneri di cullo,
ed è amministrata da una Commissione speciale ;
Veduto il ricorso degli attuali amministratori contro il

concentramento ;
Veduto 11 parere della Giunta provinciale amministrativa

di Pesaro;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Opera pia Bacchi è concentrata

nella Congregazione di carità di Fossombrone.

Il Numero %IX (Parte supplementare) della (Raccolta lif/h
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de,
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RB D'ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali il Consiglio coniatiale
e la Congregazione di carità di Farra di Soligo ('Ëreviso),
hanno proposto il concentramento dette seguenti istituzioni
pubbliche di beneficenza;

16 Legato poveri e zitelle nubende di Col S. Martino,
con scopo elemosiniero e dotale; amministrato dal parroco
e dai fabbricieri della parrocchia di Col S. Martino (fra-
zione di Farra di Soligo);

2• Opera pia Bertolla-Padenghe-Paccanoni, con flue
elemosiniero e dotale, amministrata dal parroco diCol San
Martino;

3° Legato Vendramini Rosa, con lo scopo di concor-
rere al mantenimento di un secondo cappellano per la
parrocchia di S. Martino, ed in mancanza per sussidiare
i poveri della parrocchia stessa, amministrata dal parroco
e dagli eredi Vendramini;

4• Legato Sbardella, con scopo elemosiniero, ammi•
nistrato dal parroco di Soligo;
Vista l'analoga decisione della GÏunta provinciale am.

ministrativa di Treviso ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Le mentovate istituzioni di beneficenza : legato poveri e
zitelle nubende di Col S. Martino, Bertolla-Padenghe-Paé-
canoni, Vendramini e Shardella sono concentrate nella
Congregazione di carità di Farra di Soligo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, ;nandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, 11 Guardasigilli: Bonco.
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Il N. KX (Parte supplementare), della Raccolta Ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

URB.ERTO I.-

per 4;razia di Dio e per volo»R della Naziono
RE D'ITALIA •

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Bibiana (Torino), relative al
concentrarnento nella Congregazione stessa, dell'Opera pia
Barbero Lucrezia, avente scopa elemosiniero, amministrata
dal parroco pro tempore di Bibiana;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Torino ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Uditõ il parere del ConsigTio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Opera pia Lucrezia Barbero è

concentrata nella Congregazione di carità di Bibiana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiangue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1893.

UMBERTO.
Glourri.

Visto Il Guardastgißt: Boncet

Il Numero III (Parte supplementare) della Raccolta l7ffl•
ciale dette leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA .

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Cássano d'Adda (Milano), rela-
tive al concentramento nella Congregazione stessa dell'0-

pera pia Calcaterra, amministrata dal Fondo per il culto,
avente scopo elemosiniero;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Milano;
Veduta la legge 17 fuglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia Caleaterra, è concen-

trata nella Congregazione di carità di Cassano d'Adda.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1893,

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, ß Guardasigilli: Boucci.

15 Numero XXH (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de•
creto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA,

Veduto il Nostro decreto 7 gennaio 1892, col quale
venne autorizzato il comune di Firenze a mantenere, in
detto anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di
L. 1960,40 ;
Veduta la deliberazione 24 ottobre 1892 di quel Consi.

glio comunale, con cui si è confermato lo stesso massimo
di tassa pel quinquennio 1893-97;
Veduta la deliberazione 9 successivo novembre della

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che approva
quella sucitata del comune capoluogo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Firenze di mantenere, nel

quinquennio 1893·97, la tassa di famiglia col massimo ee-
cezionale di lire millenovecentosessanta e centesimi qua-
ranta (L. 1960,40).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossenare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1893.

UMBERTO

GumALor.
Visto, Il Guardasigilli : Borucci.

Il Numero XXiH ( Parte suppl¢mentare) della Raccoka up
ciale delle leggi e d¢i decreti del Regno, contiens il seguente gg.
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

: Veduto il Nostro decreto 7 febbraio 1892, col quale venne
autorizzato il comune di Fucecchio ad applicare,, in queis
l'anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di
L. 300 ;
Veduta la deliberazione 19 settembre 1892 di quel Con-

siglio comunale, con cui si è confermato il detto musimo
di tassa anche per l'anno 1893 ;
Veduta la deliberazione 14 settembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che approva
quella succitata del comune di Fueecchio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro interins

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al Comune di Fucecchio di mantenere,
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ne) 1893, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di
Iire trecento (L. 300).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rorna, addi 15 gennaio 1893.

UMBERTO.
Gatuam.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

IL MINISTRO DEL TESORO
1NTElflM DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 23 dicembre 1892 n. 784;
Determina a

Art. 1.
È aperto il concorso a n. 100 posti di agente nell'Amministrazione

delle imposte direAte e del catasto, da conferirsi per merito di esami
scritti e orali,
GJ esami scritti avranno luogo nei giorni 15 e 16 marzo pressole Intendente di finanza qui appresso indicate:
Milano, per le provincle di: Milano, Torino, Cuneo, Porto Mau-

rizio, Genova, Alessandria, Novara, Como, Pavia, Parma, Piacenza,
Cremona, Bergamo, Sondrio, Brescia, Mantova, Verona, Vicenza, Pa-
dova, Rovigo, Venezia, Treviso, Belluno, Udine.

Firenze, per le provincie di: Firenze, Piss, Livorno, Lucca,
Alassa, Reggio Emilia, Modens, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forli, Pe-
saro, Ancona, Macerata, Ascolli, Perugta, Grosseto, Siena, Arezzo.

Roma, per le provincte di: Roma, Aquila, Teramo, Chieti, Cam-
pobasso, Napoli, Caserta.

Bari, por le provincie di: Bari, Foggia, Benevento, Avellino, Sa-
lorno, Potenza, Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria, Lecce.

Palermo, per le provincie di: Palermo, Trapani, Girgenti, Calta-
nissetta, Slracusa, Catania, Messina.

Cagliari, per le provincie di : Cagliari, Sassarl.
Art. 2.

Sono ammessi agli esami soltanto gli aiuti-agenti che abbiano com-
pluto almeno due anni di servizio nell'attuale loro posto e che ab-
biano ottenuto dal 1° gennaio 1891 una media di sei punti almeno
di operosità e diligenza.

Art. 3.
Le istanze per l'ammissione agli esami devono indirizzarsi al Mini-

stero in carta da bollo da una ltra, scritte di proprio pugno dagli
aspiranti e presentarsi all'Intendenza di finanza da •|cui ciascun asp1-
rante dipende.
L'Intendenza trasmetterà al Ministero le istanze entro il giorno 20

febbrafo, mediante elenco nel quale darà pure le sue informazioni
sulla capacità, diligenza ed onestà di ciascun aspirante.
La sede in cui ciascun candidato dovrà sostenere la prova scritta

è designata dal Ministero, il quale partecipa le proprie decisioni tanto
all'Intendenza che trasmise l'istanza, perchè ne dia notizia all'aspf-
rante, quanto a quella presso cui dev'essere sostenuto l'esame.
In casi eccezionali, per giustißcati motivi, potrà essore accordata

all'aspirante, che ne faccia regolare domanda, di essere ammesso a
sostenere la prova scritta in una sede diversa da quella assegnatagli
secondo la circoscrizione dell'articolo precedente.

Art. 4.
Il programma degli esami stabilito e approvato in conformità

della tabella A allegata al presente decreto.

Art. 5.
Gli esami scritti si faranno nel due giorni suindicati; gli esami o-

rali potranno farsi, secondo 11 numero dei candidati approvati negli
esami scritti, in uno o più giorni consecutivi.

Art. 6.
Gli esami scritti verseranno sopra altrettanti temi, formulati sulle

materie comprese nel programma, quanto sono le parti in.cui il pro•
gramma stesso è diviso.
Gli esami orali verseranno sopra materie, comprge in ciascuna

parte del programma, diverse però da quelle sulle quali furono for-
mulati i temi per gli esami scritti.
L'esame orale durerà non meno di 30 minuti nè più di un'ora per

ogni candidato, ed appena terminato l'esame, la Commissione centrale

passerà alla votazione a scrutinio segreto.
Art. 7.

Gli esami scritti sar nno dati avanti una Commissione composta di
tre funzionari dell'Ammtnistrazione flnanziaria designati dal Ministero.
Un segretario dell'Intendenza disimpegnerà le funzioni di segre-

tario.

Art. 8.
Lo prove degli esami scritti verranno giudicate da una Commis-

lone ce ntrale presso il Ministero delle finanze, che sarà nominata

con decreto ministeriale; e avanti la Commissione stessa i candidati

approvati negli esami scritti sosterranno la prova orale.

Al suddetti candidati sarà notif1cato il glorno in cui avranno luogo
le prove orall.
Saranno ammessi alla prova orale soltante I candidati che avranno

riportato la media di sei decimi dei voti nella prova scritta.

Art. 9.
La Commissione centrale preparerà almeno tre temi per ogni ma-

teria. Il Ministro sceglierà fra 1 temi proposti. I temi prescelti so-
ranno trasmessi per mezzo del Ministero (Direzione generale delle

Imposte dirette e del catasto) at pres:denti delle Commissloni, di cui
all'articolo 7, in pieghi raccomandati, che saranno aperti soltanto al-
l'ora det singoll esami, alla presenza di tutta la Commissione e degli
aspiranti.
I pleghi porteranno rispettivamente la indicazione seguente:
Tomi per il primo o secondo giorno dell'esame scritto.

Prima di aprire l'esame le Commissioni riconosceranno la identità

degli aspiranti.
Art. 10.

Le prove scritte potranno, in ciascuno del due giorni, durare diecl
ore, scadute le quali, gli asp:ranti dovranno consegnare i loro lavori,
anche se non fossero ultimati. In tal caso potranno consegnare le
minute, le quali però, come tutti i lavori, dovranno essere fatte sopra
carta loro somministrata a cura dei presidenti delle Commissioni, i
quali faranno imprimere su ciaschedun fogLo 11 bollo dell'Intendenza.

Art. 11.
Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di conferire

tra loro e di consultare scritti o stampati all'infuori dei testi di legge
o regolamenti che potranno richiedere, e che dovranno essere som-

ministrati a cura delle Commissioni.

Quando constasse, o vi fosse fondato sospetto di comunicazioni
tra loro o con estranei, le Commissioni potranno escludere gli aspi-
ranti dall'esame, ovvero dichiarare nulle le prove scritte, esponendo
nel processo verbale le cause che motivarono la esclusione o la di-
chiarazione di nullità.

Art. 12.
Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno nella sala degli esa-

mi essere sempre presenti, per turno, almeno due membri della Com-
missione, e i due ultimi cureranno il ritiro di tutti i lavori, assicu-

randosl che tutti i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che I la-
vori di ciascuno di essi siano chiusi in una busta la lettera suggellata
e portante all'esterno la firma del candidato, l'ora in cui consegnò i
lavori e la flrma dei due membri della Commissione presenti alla
consegna.

Art. 13.

Compiuto le prove scritte, le buste contenent! I lavori dl ciascuno
aspirante verranno riunite e trasmesse con nota dei presidenti delle
Commissioni, in piego raccomandato, al Ministero delle finanze (DI-
rezione generale delle imposte dirette e del catasto).
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Con la stessa nota Verranno pure trasmessi i processi verball re-
lativi agli esami scrit'i; In'eut saranno espresse le osservazioni che

la Commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun aspirante.
Art. 14.

Of9cun membro della Commissione centrale potrà disporre di diect

punti per ogni aspirante tanto nella prova scritta, quanto in quella
orale.

Art. 15.
La Commissione centrale, avendo presenti f relativi processi ver-

ball, riassumerà in un elenco complessivo il risultate dei due esami

e stabilirà la media generale ottenuta da ciascun aspirante che abbia
ottenuto non meno di 6110, tanto nella prova scritta, quanto nella

orale,
Art. 16.

A parità di punti sarà preferito chi ha la precedenza nel ruolo di
anzianità.
Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi 100 dei candidati

compresi nella lista della graduatoria di merito compilata nel modo
prescritto dat due articoli precedenti.

Roma, addi 31 gennaio 1893.
Per il Ministro

LAl¾ARA,

PIt0GRMIKA per gli esami di concorso af poetidiagente delleim•
poste dirette e del catasto.

PARTE I,

Diritto civile.

Disposizioni sulla pubblicazione, toterpretazione ed applicazione delle

leggi In generale.
Della cittadinaara e del godimento dei diritti civni.
Del domictifo e dellä residenza - Regole principali riguardo agli

assenti.

Dei diritti e dovert del coningt fra loro e riguardo alla prole.
Della patria potesti - Della minore età - della tutela e della

emancipatione.
Della maggiore età - della interdizlone e della inabilitazione.

Della distinzione dei beni - Della proprietà - Delle modificazloni

della proprieth - Usufrutto, uso e abitazione - Delle servitù pre-
diall - Della comunione - Del possesso.
Det modi di acquistare e di trasmettere la proprietå e gli altri dL

ritti sulle cose - GIsposinfoni prinefpali che regolano le successioni

e lo donäzioni. ' '

Delle obbligationi del contì•atti in genere - Delle cause delle

obbligazioni - Diverse specie di esse - Degli effetti delle obbliga-
tioni - Del modt con cut si estinguono le obbligazion1.
Regole speciall riguardo at contratti: di matrimonio - di vendita

- di permata i di entiteust - di locazione - dí societå - di

mandato - di costituzione di rendita - di vitalizio - di comodato
.- di mutuo - di anticrest.

Del privilegt e delle ipoteche.
Diritto commerofale.

Degli atti di commercio - Def commercianti - Dei libri di com-

mercio.
Delle società commerciali e delle varie specie di esse - Disposi-

žfont generali che ne regolano la costituzione, lo scioglimento, la fa-

stone e la liquidazione.
Spectaff disposizioni che riguardano le società in nome collettivo
- In accontandita e anonime - Delle secletà cooperative - Delle

godieth estere.

Dalla cambiale.
Del contratto di conto-corrente.

Della dichiarazione del fallimento e suoi effetti - Dell'amministra-

zione del fallimento - Della liquidazione del passivo e delPattivo e

della ripartizione tra i creditori - Della cessazione e della sospensione
del fallimento - Del fallimento delle soefetà commerciali.

Diritto amministrativo.
Poteri dello Stato - Divisione ed esercizio di essi - Del potere

esecutivo - Ordinamento amministrativo - Ordinamento delPAmmi-
nistrazione finanziarla in genere e dell'Amministrazione delle imposto
dirette in specie - Attribuzioni degli agenti delle imposte e degli
ispettori - Composizione, competenza e facoltà della Commissioni
amministrative per l'applicazione delle tmposte dirette.

Nozioni generali sulle 'imposte.
Principli regolatori delle imposte - Specie e caratteri delle impo-

Ste dirette ed indirette - Imposte reali e personali - proporzionali
e progressive - Imposte di quotità e di contingente -- indiziarie e

dirette sulla rendita - Cenno storico delle imposte dirette in Italla

dal 1860 in poi.
Ordinamento tributario del Regno.
Imposte locali. Principali imposte autorizzate dallo leggi vigenti a

favoro dei comuni, delle provincie, delle Camero di commercio e di

altri corpi morali.
Ingerenza dell'autorità governativa nell'approvazione, applicazione e

riscossione delle imposte locali.

Sovrimposte comunali e provinciali all' imposta fondaria - loro

limitazione, determinazione e IIgnidazione.
BIBC0ssione.

Legge del 20 aprile 1871 e successive modificazioni - Principli
fondamentali del vigente sistema di riscossione.

Norme per l'appalto delle esattorie - Obblighi, responsabilitå
e malleverie degli esattori - Procedimento per la riscossione -

Avvisi, cartelle - Qutetanze a matrice - Scadente delle rate d'im-

posta - Multe per ritardato pagamento delle imposte - Atti coattivi

contro gli esattori ed i contribuenti - Norme generali per l'esecu-
zione forzata sui beni mobili ed immobili - Versamenti nelle casse

dei ricevitori - Obbligo del non riscosso per riscosso - Rimborso

delle quote indebite ed inesigibili - Giustificazione e documentazione

delle quote inesigibili - Sgravio provvisorio a favore degli esatteri
- Verfilcazione alle casse esattoriali nel caso di ritardato versamento
- Speciali attribuzioni ed obblighi degli ngenti in ordine alla riscos-
slone delle imposte dirette.
Cenno sui sistemi principali di riscossione vigenti nel Regno prima

dell'emanazione di detta legge.

Amministrazione del patrimonio e contabilità generale
dello Stato.

Testo unico di legge approvato con regio decreto 17 febbrato 1884
n. 2016, e regolamento approvato con regio decreto 4 maggio 1885.
Indicazione dei beni mobili ed immobili dello Stato - Norme per

gli inventa i e per le variazioni dei beni mobill - Norme per la

stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti nello interesso

dello Stato - Forma e scopo del bilancio di previsione delle entrate
e delle spese - Del progetto di legge per l'assestamento del bilancio

preventivo dell'esercizlo in corso e del rendiconto generale dell'eser.

cizio scaduto - Obblighi e responsabilità degIl agenti che maneggiano
fondi dello Stato - Norme per la tenuta della contab!lità relativa -

Versamenti e rendiconti.

Distinzione delle spese flase e variabili - Norme pei pagamenti
delle spese - Varie specie del mandati di pagamento - Giustißca-

zione e documentazione delle spese - Rendimento dei conti giudi-
ztali degli agenti contabilf.

PARTE IÏ
- Imposta sui redditi della ricchezza mobile.

Imposta di ricchezza mobile.
Legge del 14 luglio 18s4 e modiflcazioni recate dalle leggi poste-

riori.
Caratteri dell'imposta e modl di riscossione - Aliquota dell'impo-

sta e addizionali.

Enti tassabili - Redditi tassabill mediante ruoli o per ritenuta di-

retta - Esenzioni.

Imposta esigibile per ritenuta diretta - Redditi soggetti alla stessa
- Norme che ne regolano l'applicazione - Ricorsi - Termini -

Competenza.
Imposta esigibile mediante ruoli - Operazioni di accertamento dei
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togtribuenti e del redditi tassabili --. Liste dei contribuenti - Di-

chlprazioni e rettificationi - Conferma per iscritto o col silenzio det
redditi precedentemente aecertati - Inscrizioni e rettificaztoni d'uffl-
elo - Spese ed annualità passive deducibili - Mezzi di accertamento

--.Redditi definitivamente accertati.
Dichiarazione dei redditi dei corpi morali e delle Società - Red-

dtti propri e redditi dei loro creditori ed impiegati - Ritenuta di
rivalsa - Dichiarazione del redditi agrari - Aflhti e locazioni a soc-
cida -- Colonie -- Industrle agrarie esercitate dal proprietario e tas-
sabili - Cumulo dei redditi del contribuente egli effetti della deter-
minazione del minimo imponibile - Classificazione dei redditi -
Diversificazione - Uiteriori detrazioni.

Accertamenti suppletivi - Rediti tassabili nel ruoli suppletivi.
Avvisi al contribuenti - Normo per la notificazione - Ricevute.
Ricorsi alle Commissioni - Dueumentazione - Appelli degli

agenti - Giudizi - Procedure - Decisioni defluitive.
Ricorsi in via amministrativa e giudiziaria - Termini - Proce-

dure, giudizio - Risoluzione.

Formazione, revisione e pubblicazione dei ruoli.
Sgravi e rimborsi di imposta por quote indebite,
Sopratasse - Legge, regolamento ed istruzioni relative.

Compartecipazione del decimo ai comuni.

Imposta sui fabbricati.
Catasto dei fabbricati.

Norme generali e speciali per la conservazione del catasto secondo
il regolamento 24 dicembre 1870.

Imposta.
Legge del 26 genna10 1865 o modificazioni recate dalle leggi po.

sie iori.

Caratori dell'imposta - Aliquota ordinaris e decimi - Sovrimposte
a spese di riscossione.

DeBoizione dei fabbricati civili e degli opifizi - Costruzioni rurali
- Esenzioni permanenti e temporarie.
Operazioni di accertamento dei fabbricati e det redditt tassabili -

Elenchi dei possessori - Dichiarationi, loro forma e presentazione
Determinazione del reddito lordo e del reddito netto - Dei fabbri-

cati allittati e di quelli non affittati - Dei fabbricati posti tu più co-
muni -- Dei fabbricati producenti cumulativamente rendite fondiarie

e redditi mobiliarl.
lilodificazioni e revisioni parziali dei redditi,
Formatione dei ruoli principali e supletivi.
Sgravi e rimborsi a'imposta - Quote inesigibili.
Avvisi al contribuen11 - Loro notiflcazione.
Reclami alle Commissioni - Ricorst in via amministrativa e giu-

diziaria - Termini - Procedura - Risoluzione.

Sopratasse •··- Legge, tegolamento ed 1strnzioni relativo.
Imposta sui terreni.

Catasto dei terreni.

Catasto e suo scopo - Sistemi principali di catasto fondlario -

lietodi diversi di accertamento delle rendite fondlario - Nozioni sui

vari catasti attualmente vigenti nel Regno.
Norme generah per la conservazione del catasto secondo il rego-

lamento 24 dicembre 1870.

Domande di voltura -·- Loro forma e documentazione - Persone

obbligate a produrle - Proroghe per le domande - Registrazione e

revisione delle domande - Inscrittone delle volture nel catasto -

Termine per eseguirle.
Estratti catastali - Norme per il loro rilascio.

D<nunzie delle mutazioni di proprieth - Obb1tghi dei vart uffl-
ciali pubblici.
Liquidazione, riscossione o contabilità dei dirttti catastali.

Contravvenzioni - Molto censuarie - Loro accertamento, Ifquida-
zione e registrazione.
Casi che danno luogo a variazioni sul catasto rispetto ai beni, agli

estimi, ai redditi - Termini per la denuncia di vartazioni - For-

marione ed approvazione degli statt di cambiamento.
Prospetti delle variazioni.

Norme per la tenuta del duplicato dei catasti.

Imposta.
Base e reparto della imposta secondo la legge 14 luglio 1864 e le

leggi successive - Distinzione delle proprietà rustiche ed urbane -

Esentioni - Beni non eensiti - Contingente compartimentale -

Contingenti comunalt - Aliquota, ordinaria della imposta - Decimi

addizionali - Sovrimposte e spese di riscossione.

Variazioni annuali nel contingente comunale per numento o dimi-

nuzione di rendita.

Applicazione della imposta in base ai catasti -- Leggt e dispost-
ziont vigenti nel vari compartimen i.
Applicazione della imposta in base alle dichiarazioni - Leggi spe-

ciali pel compartimento Ligure-Piemontese.
Operazioni per la formazione del ruoli.

Quote inesigiblii.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte tiel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 22 dicembre 1892 al 21 gennaio 1893:

lurlaro Pasquale, ufflciale d'ordino di la classe nelle intendenze di

finanza, è collocato a riposo in seguito a sua domanda per mo-

tivi di salute, a partire dal 1° febbraio 1893;
Munari Giovanni Battista, segretario amministrativo di 2a classe nelie

intendenze di finanza, à trasferito da Bari a Rovigo;
Ferrara Michele, id. Id. id. id., íd. da Trapant a Palermo ;

Boldo ing. Enrico e Lorenzi Luigi, commissari di 2a classe nelle do-

gane sono nominati ispettori di dogaan di 2a classe;

Pagliari Giacomo, ispettore di la id , è nominato direttore di dogana
di 2* classe;

Puliti Alessandro, commissarlo id. Id., ò collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, per sei mesi, a

partire dal 1* gennaio 1893;
Fantoni Giovanni, utlleiale di 3a classe id., id id. per motivi di sa-

lute, d'ufficio, a decorrere dal 16 gennaio 1893;
Barlocci Gaetano, ingegnere di 2a classe r.el personale tecnico di fl-

nanza, id. a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di

servizio. id, dal 1° marzo 1823 ;
Bergomi cav. Adolfo, ingegnere capo dt 3a classe 11, è nominato di-

rettore compartimentale di 3a classe nell'Amministrazione dJ

lotto;
Salvioli EnrIco, ulliciale alle scritture di 1. classe nel depositi dei sali

e dei tabacchi, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda,

per anzianità di servítio, a partire dal 1· febbraio 4893;
Rossi Lorenzo, magazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi, Id., id.

id. id. id. id.

Imbrici Carlo, id. id. id.. Id. id. id. Id., id. id
Bel telli Carlo, geometra principale di 2a classe nel personale tecnico

di finanza, id, id. id. id., id. dal 1° marzo 1893;

Ravasto Giuseppe, ingegnere di 16 classe id., id. id. id, per motivi di

salute, td. dal 1° febbrato 1893;
Rusca-Sudrilli Germano, commissario ai riscontri di 16 classe nelle

manifatture dei tabacchi, id, id, id. per anzienità di servizlo,

id. id.

Gatti Luigi magazziniere di 3a classe nelle dogane, id. id. id., per
motivi di salute, id, id ;

Trevist Guglielmo, cassiere di 16 classe id., id. id. id. id., id. id.

Appictti cav. Enrico, intendente di flnanza di in classe a Parma, ð

nominato conservatore delle ipoteche a Forli;
Valsecchi cav. Adolfo, segretario amministrativo di 3a classe nel lui-

nistero del Tesoro, id, id. id. a Chiavari;
De Angelis Gaetano, cassiere di 16 classe nell'amministrazione del

dazio sul consumo in Napoli, ò collocato in aspettativa per mo-
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tivi di salute, in seguito a sua domanda, per mesi tre, a decor-
rere dal 15 geenaio 1893;

Berretta Romolo, ricevitore del registro, id. id. id, id., per due mesi,
a datare dal giorno della sua surrogazione;

Viotti Giorgio, id. id., accettate le dimissioni dall'impiego, id. id ;
Criscuolo cav. Alfonso, intendente di finanza di la classe a Bari, è

nominato conservatore delle i teche a Salerno ;
Reitano cav. aTV. Carlo, capo sezione amministrativo di 2a classe nel

Ministero delle finanze, id. id. id. a Slracusa;
Borgomanero Guido, vice segretario amministrativo di 16 classe, idoneo

al posto di segretarlo presso il ministero delle flnanze, id. id. Id.
a Sondrio;

Barbalonga cav. Pietro, segretario capo nell'amministrazione del lotto,
à collocato a riposo, in seguito a su2 domanda, per età avanzata,
con effetto dal 1° gennato 1893;

Di Lorenzo Emanuele, id. amministrativo di la classe Id., id. Id. id.
id., id. id ;

Stagno Giuseppe, id. di ragloneria id. id , id. id. id. id. id. Id. ;
La Vecchia cav. Giuseppe, sotto direttore id., id. Id. id. per età avan-

zata e per anzianità di servizio, id. id.;
Mazzoni delle Stelle Raffaele, verifleatore capo di 16 classe id., id. Id.

id. id., id. td.;
Sale Luigl, id. Id. id. id., id. id. id. id , id. id.;
Mignone Vincenza e Seraflai Giuseppe, uffleiali veriflcatori di la classe,

sono collocati id. id. id., id. id.;
Costantini Giuseppe, uffleiale verilleatore di 2* classe id

, è collocato
Id id. i I., id. id. ;

Berretta Gaetano, archivlsta di 1* classe id
, id. id. id, id., id. id. ;

Maggiore Francesco, sotto direttore id., id, id. id. per anzianità di

servizio, td. Id.;
Librino Giuseppe, segretario capo id., id. Id. id. id., td. Id.
Boa Fortuna.o, segretario di ragionerla di la classe id., id, id. id. id.,

id. id.;
Gallucci Giovanni, id. id. di 2' classe id. id. id. id., id, id,;
Amitrano Filomt n3, Vice segretarlo id. di 16 classe Id., id. id. id. id.,

id. id.;
Bonflglio Antonino e Cipri Gaetano, verificatori capi di 16 classo id.,

sono collocati id, id. Id, id. td;
Stampa Enrico, Cammarata Saverio, Garzia Salvatore, id. id, di 2a

classe id., id. Id. id. id., id. id.;
Giallanza cono, Gallo Ignazio, Migitaccio Luigi, verincatori vice cap

di 2* classe id., id. id. Id. fd., Id. id.;
Candido Pietro Paolo, ullletalo verificatore di 16 classe id

,
ò collo

cato id. id. id., id. Id.;
Mira Gioacchino, id. id. Id. Id., Id. id. id. id., id. id.;
Riccardi Francesco e Bonacini Garibaldi, ingegneri straordinari, sono

nominati ingegneri catastali di 56 classe, in seguito di esperi-
mento.

Mironi Dante e Leurint Francesco. geometri straordinari, 'sonon omi-
nati geometri catastali di 3a classe, id. id ;

Eruno cav. avv. Francesco, ispettore superiore di 16 classe nell'am-

ministrazione del demanto, ð nominato intendBDte di finanza di
26 classe, e destinato a Cuneo ;

Pizzo cav. ing. Vincenzo, direttore di 1* classe nelle dogane, id. id.
id., id. a Verona;

Meggiolaro cav. dott. Pietro, Ascoli cav. Napoleone, Biundi cav. Sal-
valore, Drago cav. Luigi, Paradisi cav. dott. Scipione, Ceccato
cav. Franceseo, Cotta cav. Nicola, f,Sagramora cav. Ferdinando,
primi segretari di la classe nelle Intendenze di finanza sono
nominati intendenti di finanza di 2a classe, e destinati 11 primo
a Padova, il secondo a Forll, il terzo a Bari, il quarto a Parma,
11 quinto a Potenza, il sesto a Foggia, il settimo a Udine e l'ul-
timo a Rovigo;

Bonardi cav. Giuseppe e Troise cav. Giustino, primi segretari di 1a
classe 13., id. Intendenti di finanza di 26 classe, a partire dal 1°
marzo 1843, o destinati il primo a Catanzaro e l'altro a Bene-

Vento;

Andretta Lorenzo, Colapietro Giuseppe, Arace Ratraele, Quercia Vin-
cenzo, Morrone Nicola, Ginesi Pietro, Zanetti dott. Vittorio Bezzi

Giulio, Barile Vittoria e Amico Pyrroni Damenico, vice segretari
di ragioneria di 3* classe nelle Intendenze di flaanza, sono no·

minati vice segretari di ragioneria di 2a classe nel Ministero

delle flaanze;
Agostinelli cav. Antonio, Tubaldini cav. dott, Marino, Vecchiato cav,

dott. Edoardo, Zolli Antonino, Marchi Remigio, Beltrami Antonio,
Pozzi Tito, Damiani Luciano, Corner dott. Antonio, Racagni dott.
Giuseppe, Bonetti dott. Ettore, Cacciandra Giovanni, Fontanelli
Egtsto, D'Arienzo Ca:lo, Pitton1 Antonio, Mutinelli Fabio o Be-

nacchio dott. Gustavo Adolfo, segretari amministrativi di la classe
nelle Intendenze di floAnza, sono nominati primi segretari di
classe nelle dette Intendente, e destinati il primo a Venezia, 11

secondo a Verona, il terzo a Padova, il quarto a Novara, il

quinto a Mantova, il sesto a Messina, il settimo a Parma, l'ot-
tavo a Ravenna, il nono a Ch eti, 11 dealmo a Pesaro, l'undice-
simo a Foggia, il dodicesimo a Reggio Emilia, il tredicesimo ad

Arezzo, il quattordicesimo a Caserta, il quindicesimo a Sondrio,
il sedicesimo a Reggio Calabria e il diciassettesimo a Campo-
basso;

Castorina cav. Giacinto, segretario amministrativo di 3* classe nel
Ministero delle finanze, è nominato primo segretario di 26 c'asse

nelle Intendenze di finanza ;

Rispoli cav. Leopoldo, primo s•gretario di 16 classe nelle Intendenze

di finanza, ò trasferito da Arezzo a Benevento;
Viti cav. Ernesto, Celentani cav. Giovanni e Maruti car. Francesco,

primi segretari di 26 classe id., sono trasferiti il primo da Cam-

pobasso a Roma, 11 secondo da Reggio Calabria a Catanzaro e 11
terzo da Pesaro a Oremona ;

Locatelli Arturo, ricevitore del registro, sospeso a tempo indetermW
nato dall'aggio e dalle funzioni, ð destitu:to dall'impiego con per-
dita dell'eventuale diritto a pensione, in conformità del parere
stato emesso il 18 dlcembre 1892 dalla commissione di cut nel-

l'art. 32 della legge 14 aprile 1864 n. 1731;
Cermelli Romano, id. id, id. id id., id. id. id., id. id.;
Calosso Giovanni, custode dei canali demaniali nell'Alto Piemonte,

id. id. id., id. id. ;
Ferlazzo cav. Vincenzo, conservatore delle ipoteche, è dispensato dal

servizio e collocato a riposo a datare dal giorno della sua sur-

rogazione;
Magnelli Antonio, uilleiale d'ordine di 2. classe nel Ilinistero delle

finanze, ó collocato in aspettativa in segutto a sua domanda per

motivi di salute, per due mesi, a decorrere dal 2 dicembre
1892 ;

Caruso avv. Francesco, vice segretario amministrativo di 1a glagge
nelle Intendenze di finanza, in aspettativa per motivi di fami-

gita, è richiamato in attività di carriera, a partire dal 16 gen-
nalo 1893;

De Gregorio Gaetano, ispettore di 3* classo nell'Amministrazione del
demanio, ò nominato conservatore delle Ipoteche a Reggio Ca-
labria.

Disposizioni fatte nel personale del Regio Ispettorato
Generale delle Strade Ferrate.

Con Regio decreto del 2 novembre 1892:

Gemignani ZefBro, sotto ispettore di 26 classe nel R. Ispettorato ge-
nerale delle strade ferrate, è collocato a riposo per avanzata età
a datare dal 16 febbraio 1893, ed ammesso a far valere I suoi

titoli pel conseguimento della pensione che gli può spettare. Al
predetto funzionario è conferito il titolo ontrario di R. ispettore
delle strade ferrate.

Con Regio decreto del 15 gennaio 1893 :
Ighina cav. Giovanni, Ispettore di 3a classe nel personale ammini-

strativo del R. ispattorato generale delle strade ferrate, è collo-

cato a riposo per avanzata età e per anzianità di servizio, a da·

tare dal 1· febbraio 1803 ed ammesso a far valere i suoi titoli
per 11 conseguimento della pensione che gli pu6 spettare.
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BOLLETTIlt0 METEORICO
DELL' UFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA¼ICA PARTE NON UFF ICIALE

Romr, 2 febbraio 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C IE LO DEL M A RE MSSSima MÌDima

7 ant. 7 ant,
nelle 14 ole przedenti

Belluno . . . . coperto - 1 8 - 4 4

Domodossola . . 112 coperto - 10 8 1 5

Hilano. . . . . . sereno - 0 8 - 2 2
Verona . . . . sereno - 2 4 - 0 4

Venezia . , , . nebbioso calmo 1 6 - 1 1

Torino . . . . sereno - 7 0 - 1 8

Alessandria . . . sereno - 3 6 - 5 4

Parma , . . . sereno - 3 4 - 0 1

Modena . . . . 114 coperto - - 0 5 - 4 4

Genova . . . . sereno - 12 4 10 0

Forli . . . . . 1¡2 coperto - 0 8 - 3 2

Pesaro . . . . 112 coperto mosso 8 7 0 5

Porto Maurizio . . sereno mosso 13 8 7 i

Firenze . . . . sereno - 8 5 2 4

Drbino . . . .
sereno - 6 8 - 1 5

Ancona . . . . nebbioso calmo 8 0 2 2

Livorno . . . .
sereno agitato 13 0 10 0

Perugia . . . . sereno - 7 2 0 5

Camerino . . , 114 coperto - 7 9 - 0 2

Chieti . . . . . piovoso - 6 4 - 2 4

Aquila . . . . . 112 coperto - 6 6 1 3

Roma . . . . . q. sereno - 12 1 7 1

Agnone . . . . 3¡4 coperto - 9 9 O 9

Foggia . . . .
-

Bari . . . . . coperto calmo 10 9 5 0

Napoli . . . . . coperto mosso 12 3 7 7

Potenza . . . . temporalesco - 6 8 1 9

Lecce . . . . . coperto - 12 2 5 0

Cosenza . . . , ptovoso - 11 8 2 4

Cagitari . . . .
sereno mosso 15 0 7 2

Reggio Calabria . coperto , legg. mosso 13 8 10 4

Palermo . . . , coperto legg. mosso 15 1 5 6

Catania . . . , sereno calmo 14 1 5 8
Caltanissetta . . . coperto - 10 0 3 8

Siracusa . , . . 112 coperto calmo 13 9 7 1

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatto 801 R. Osservatorio del Collegio Romano

A di 2 febbraio £893

11 barometro è ridotto al zero, L'altezza della stazione è di anetrl

49,6.Ilarometro a messodi . . . . .
764.3

Umidità relativa a mezzodl. . .
. . . 30

Vento a mezzodi . . . . ,
Nord forte.

Cielo. . . . . . . . . , , sereno.

Massimo 15,*6.
Termometro eontigrado

Mintmo 7,•1.
Pieggia in 24 ore: mm. 1.4.

Li 2 febbraio 1893.

In Europa pressione piuttosto bassa sulla Russia [ed all'estrem o

Nordovest, elevata sulla penisola iberica e sulla Francia meridionale.

Mosca 745; Ebridi 750; Zurigo 770; Madrid 77g. -

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dovunque, fino a dieci

mill. al Sud del continente, intorno a cinque mill. al Nord e in Sici-

lia; pioggie leggere specialmente al Centro; ponente generalmente
forte sull'Italia media; temperatura in generale aumentata.
Stamane: cielo nuvoloso a coperto al Sud e sul medio versante

Adriatico, pressochè sereno altrove; maestro forte in Sardet,na; venti
freschi del quarto quadrante altrove.
Barometro a 768 mill. In Sardegna, a 767 a Belluno, Milano, Malta,

da 160 a '161 nella penisola Salentina.

Mare qua e là mosso o agitato.
Probabilità: venti del quarto quadrante freschi a forti sull'Italla in-

feriore, deboli a freschi altrove; cielo vario con pioggie al Sud del

continente, generalmente sereno altrove; ancora gelate e brinate alta

Italia; mare agitato lungo le coste meridionali.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO- Giovedi 2 febbraio 1898.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE annunzia che gli Uffici hanno ammesso alla lettura

una proposta di legge del deputato Bovio.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge :
« Art. 1. Non sono eleggitiili all'ullicio di rappresentanti della na-

zione al Parlamento:

a) gli amministratori degli Istituti bancari di emissione;
l>) gli avvocati, i consulenti legali e tecnici, e gli stipendiati, an-

che temporaneamente, degl'Istituti medesimi.
« Art. 2. Non sono eleggibili coloro dei quali l'elezione fu annul-

lata per corruzione voluta o consentita da' candidati.

« Art. 3. Gli ulliziali dello Stato, di qualunque categoria, i quali
secondo la legge Vigente sono eleggibili, perdono, durante la legisla-
tura, lo stipendlo.
« Art 4. È stabilita una indennità ai deputati.

Bovio. »
(Sarà svolta domani in principio di seduta).

Interrogazioni.
SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici, risponde ad

una interrogazione del deputato Pugliese che desidera < conoscere se

intende sulla linea ferrata Giota-Rapallo Foggia fare applicare la ta-
riffa locale 204 pel trasporto dei vioi e la 201 per quello dei grant
invece delle speciali attualmente in vigore ».

Osserva che il Governo ha fatto applicare le tariffe locali su tutto
le linee.
È lieto annunziare che anche per il tronco Rocchetta-Gioia, che

era rimasto ultimo, saranno quanto prima applicate.
PUGLIESE r:ngrazia e dichiarasi sodisfatto.
GRIAIALDI, ministro del tesoro, risponde ad una interrogazione del

deputato Bertollo « sulla modificazione apportata alla pubblicazione
che viene fatta mensilmente nella Gazzetta U/ficiale del Regno del
conto del Tesoro, chminandone la 2a parte che conteneva il pro-
spetto degli incassi e dei pagamenti di bilancio. »
Distingue tra il conto del tesoro come si pubblica oggi, e come si

pubblicava prima. Prima si indicavano gh incassi per gruppi spe-
ciali; ora per gruppi generali di incassi e di spese, sugu accert,s..
menti di ciascun mese; e cið per evitare erronei apprezzamenti.
Se la Camera desidera che si ritorni al sistema antico, non Vi pone

diñIcoltà. Su ciò può deliberarsi in occasione della discussione finan-
ziaria.
BERTOLLO non ò sodisfatto. Ritiene che la Camera abbia diritto

di riconoscere gli accertamenti di cassa della spesa e degli introiti
secondo i diversi cespiti d'entrata. Crele che l'onorevole ministro
potrebbe tornare al sistema artico senza aspettare la discussione ib-
canziaria.

GRIMALDI, ministro del tesoro, ha risposto strettamente alla do-
manda fatta. Gli accettamenti mensili che si mandano alla Commis-
missione generale del bilancio possono essere comunicati a tutti, J
prospetto degli introiti e spese deve poi corrispondere agli incassi e
pagamenti effettivi di tesoreria, ed appunto si pubblico con questo
criterio. Del resto una discussione floanziarla si farà prossimaments.
GIOLITTI, presideote del Consiglio, rispande ad una interrogazione

del deputato G. De Felice Giuffrida < sul criteri del Governo nella no-
mina di alcuni Commissari straordinari presso vari comuni della pro-
Vincia di Catania. »,
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Tro Commissari regil sono in questa Provincia. 11 Governo prefe-
risce affidare questo incarico a pubblici funzionari; quando ciô non

sia passibile si fa la nomina su proposta del Prefetto.
DE FELICE GIUFFRIDA, non crede che questo criterio sia slato

seguito per la nomina di tutti i Commissari regi. In alcuni dei co-
munt di Siellia si son fatte per ragloni politiche delle nomine di per-
sone ch3 non conoscono affatto le leggi.
Dichiarasi sodisfatto del criterio indicato dal presidente del Consi-

glio, 'ma non della sua applicazione.
Verificazione dei poteri,

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha riconosciuto

non contestabili le elezioni seguenti:

role del comma 1 dell'art. 1: < purchò la spesa totale non superi
le lire 200 per ciascuna di esse »,

« De Felice-Giuffrida, Merlani,
Celli, N. Coisjanni, Gueret,
Sacchi, Garavetti, Socci, Ag •

gio, Pais, Marcora ».

Al terzo capoverso alle parole « I pagamenti di acconto saranno
fatti a rato », sia aggiunta la parola « settimanali ».

De Felice-Giuffrida, N Cola-
janni, Vischi, Caldesi, Ferri,
Celli, Aferlani, Garavetti,Sac-
chi, Aggio, Marcora.

Si congratula coi lavoratori che hanno saputo inspirare tanta flducta
da indurre il Alinistero a proporre la presente legge.
Però desidererebbe c11e fosse oltrepassato il limite delle 200,000Andria, Pietro Callero; stabilite nella legge o quanto meno che fossero fatte dichiarazionitall

Correzzo, Giovanni Martial. che impedissero al Genio civile di elevare delle difficoltà per non con-
Li dichiara quindi eletti, salvo casi di incompatibilità.

cedere certi lavori alle cooperative.
Annunzia la opzione del deputato Corsi per il collegio di Gaeta è

GRIIIALDI, ministro delle finanze, dice che consente nei concetti
dichiara quindi vacante quello di Sora.

esposti Jall'onorevole Tozzi, perð crede superfluo l'emendamento da
Seguito della discussione del disegno di legge

questi preser2tato, ad ogni modo non sarebbe alieno di accettare una
su'le socielà cooperative. lieve modificatione di forma nell'articolo; non puð accettare gli emen-ODBSCALCIII si compiace col Governo per la presentazione di que- damenti dell'onorevole De Felice-Giufrida e lo assicura che il Genio

sto disegno di legge, che considera come un principlo dell'organizza-
civile mostrerà la massima buona volontà a pro' delle coope-

zione del lavoro la quale deve supplantareila bancocrazia. rative.
Si compiace pure perchè si è determinato che le Società devono

SAN1-GIACO310, sotto segretario di Stato per i lavori pubblici, as-
essere costituite da operai od almeno in massima parte di operai ;

sicura che il Gento civile ha mostrato sempre la massima buona Yo-
perchò ciò escluderà le illegittime influenze dei borghesi politicanti, lontà nel favorire le cooperative.
Avendo pol qualche collega alluso all'opera sua ed alle sue idee'

FROLA, relatore, accetterebbe una modißcazione di forma secondo
dichiara cho è Cnito il tempo delle utopie e che egli ricerca, studia

il senso dell'emendamento dell'on. Tozzi, dichiara poi che non può
ed ama i problemi sectali senza aver la pretesa di poterli risolvere.

accettare gli emendamenti dell'on. De Fellee-Gluffrida nell'interesso(Approvazioni)• stesso delle società cooperattve.
GRIilALDI, ministro del tesoro, in seguito al coro di approvazioni

DE FEL1CE-GIUFFIIIDA non insiste sul primo emendamento, insi-ogi quale fu accolto il presente disegno di legge, dopo averne ricor-
ste pero sul secondo percha crede che i pagamenti alle cooperative

dato i precedenti, mostra 11 vantagglo ch'esso sarà per arrecare alle
non si possono fare a rate più lontane di una settimana l'una dal-

società cooperative'
. l'altra.

SANI, sotto segretario di Stato per i lavori pubblici, si complace
SANI G.. sotto segretario di Stato per i lavori pubblici, crede chedell'ampia discussioac; perch'essa gloverà ad illuminare l'Amministra-

del desiderio dell'on. De Felice-Giuffrida si possa tener conto nel re-
zione nella compilazione del regolamento, per modo che sta sempre

, golamento anzichò nella legge.
più agevolata la concessione di lavori alle societa cooperative°

DE FELICE-GIUFFRlDA non insiste e ringrazia.È convinto che le socletà stesse trarranno da questa legge nuovo TRO31PEO crede che nell'articolo si debba dire semplicemente che
vigore, si da poter p:ù tardi aspirare ad opere e lavori di grande Im-

le Società cooperative debbano essere composte in maggioranza da
portanza; dappoichè la legge stessa le sottrae al più grave pericolo'

operai.
quello di dover subire il giogo degli appaltatorl FROLA, relatore, dice che la Commissione non avrebbe difficolth
Dichiara infine che la burocrasla non merita l'accusa, che le viene

a chiarire il significato dell'articolo, però lo crede già abbastanza
ripetutamente mossa. di avversare le Società cooperative; come prova

chiaro.
l'ammentare del lavori accordati alle Società stesse, i qualf gnel 1892

GRISIALDI, ministro delle finanze, dice che usando la dizione « le-
raggiunsero i due milioni, non ostante le 11mitaz=oni della legge che

galmente costituite in tutto o nella massima parte di operai » il si-
ora ð in vigore. gatf1cato dell'articolo, resta abbastanza precisato.
FILI-ASTOLFONE presenta la retar one sul disegno di legge per DE FELICE-GIUFFRIDA. Dopo le dichiarazioni del sotto segretario

convalidazione del decreto relativo al Fondo per il culto. dei lavori pubblici si dichiara soddisfatto e ritira Vemendamento.
RUGGIERI crede che le cooperative debbano avere diritto alla con-

(E' approvato l'art. 1 con le modificazioni proposte dal ministro ed
ceggione di questi lavori, e non debba questa concessione dipendere è approvato l'art. 2 senza modificazione.
dal boneplacito delle pubbliche amministrazioni. In questo senso vor- FIt0LA, relatore, riferisce sulle petizioni riguardanti questo disegno
rebbe modificata la legge' di legge, le quali s'intendono esaurite.
Vorrebbe anche modilleato il paragrafo delt'articolo primo relativo Svolgimento della mozione dell'onorettole Guelpaa

alla costituzione della cauzione, nel senso che la trattenuta fosse del GUELPA svolge la seguente mozione:
cinque per cento nel primo per¡odo del lavoro, e del quindici ne¡ « La Camera delibera di nominare una Commissione parlamentare
secondo. allo scopo dl studiare quge, fra i diversi sistemi d' Imposta progres-
FROLA, relatore, dichiara di non potere accog'¡ere le modißcazioni siva sin qui proposti o gia applicati, sia il più adatto alf indole po-

litico sociale delP Italla, per sostituirlo all'attuale sistema tributariosuggerite dall'onorevole fluggiori.
stabilito dall'articolo 25 dello Statuto. -- Nello stesso tempo la Com-TOZZL svolge il seguente emendamento all'art. 1 secondo capo° miss one studierà qual s'a il m(nimum necessario alla vita da esen

verso: « al.e parole legalmente cos:ituite nella massima Sparte di tarst e sino a qual punto, attua!mente, avuto riguardo al voluto pa-
operai, si sostituisca la locuzione legalmente costituita da operai o reggio del bilancio, sia riducibile l' Imposta indiretta; e no riferirà

alla Camera entro 11 mese d'aprile dell'anno 1893, riassumendo glinella massima parte di essi ».
studi fatti in uno schema di legge ».

I)E FELICE svolge i seguenti emendamenti :
Comincia coi dimostrare come tutta la vita moderna nella storia

rißet ento acpritti pra jpe o raa'i e e cioè a il i iod kge I nell'arte, nella filosolla sta profondamente modificata, solo due punti
spesa. restano pur troppo immutabili, 11 diritto civile e l'organizzazione fl-

« Conseguentemente chiedono la soppressione delle ultime pa- nanziaria.
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In Inghilteri'a dai ministri stessi si riconosce la necessità di trasfor-
mare l' imposta, nel senso di renderla più equamente distribuita, meno
gravosa alle classi più misere.

L'organizzazione finanziarla dell' Europa è sopra tutto basata sulla
politica.
Sono le necessità politiche, che banno determinato le imposte che

si dovevano mettere.
Fa la storia finanziaria dell' Italia e dimostra come omai sia tempo

che alla finanza a base politica si sostituisca la finanza a base di giu-
stizia.
Ad esempio non crede che l'imposta proporziona'o isla assoluta-

mente conforme al principii della giustizia; inoltre bisogna ancbe
tener prèsente che la maniera come si spende l' imposta non giova a
tutti ugualmente.

11 Gran Consiglio svizzero ha già riconosciuto che le spese, che fa
il Governo, giovano più alle classi agiate che alle misere.
Attualmente sono tanti i bisogni dello Stato che l'imposta propor-

zionale è esaurita, al suo esaurimento non si può supplire che in un
modo solo: con l'imposta progressiva.
Contro l' imposta progressiva si ha una cattiva prevenzione, perchè

essa fu per la prima volta messa avanti nel Parlamento francese del
1848.
Ora però che siamo in templ calmi e perfettamente legall, questa

prevenzione dovrebbe venir meno.
La imposta progressiva ò tutta quanta a base di giustizia. Essa non

a una misura di guerra, è una misura di pace e dt conciliazione.
Esamina e confuta le obbiezioni, che si muovono al sistema della

imposta progressiva.
Itileva come al vieto concetto di un'imposta a larga base siasi or-

mai sostitutto 11 concetto di un'imposta a base di giustizia; è questo
il grande problema dei nostri giorni.
Ulmostra come l'imposta progressiva non distrugga la proprietà

fondlarla, non nuoecia alla formazione del capitale.
Osserva in generale che lo diverse obbiezioni hanno ragione essen-

zialmente politica, ma non trovano giustificazione dal punto di vista
della equità sociale
Correlativo alla imposta progressiva ð il concetto del minimum

dell'esistenza, e il princtpto della diminuzione delle imposte indirette.
Finalmente questo problema dell'imposta progressiva si connette

con tutti i problemi moderni della finanza.
Chiede scusa alla Camera di aver abusato della sua pazienza. (No,

no!) Conclude queste sue osservazioni facendo notare che, accanto
agli ottierni problemi del socialismo teorico intorno al quali le opi-
nioni a ragione sono divise, ci sono i problemi del socialismo pra-
tico, e fra questi precipuo è il problema delle imposte. Questo pro-
blema è maturo nella coscienza pubblica e s'impone all'attenzione del
Parlamento.
Ed egli conflda che 11 Parlamento risolverà queste questioni tnau-

gurando un'êra di armonie sociali, di pace, e di giustizia. (Bene,
bravo! -- Vive app·ovazioni all'estrema sinistra -- Vari deputati si
congratulano co l'oratore).
PRESIDENTE dichiara che il seguito di questa discussione ò ri

mandata a domani.
Presentazione di una relazione.

GALLO presenta la relazione della Commissione sulla domanda di
3utorizzazione a procedere contro il deputato Rocco Ðe Zerbi.
pfRSIDENTE domanda se la Camera intende che, per ragioni di

urgenza, quista domanda di autorizzazione a procedere sia discussa
domani.
Pone a partito questa proposto.
(La Camera approva).

Interpellanze e interrogazioni.
PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interpellanza e di

interrogazioni.
« Il sottoscrItto chiede d' interpellare Ponorevole ministro di grazia

e giustizia tutorno ai criteri del Governo.sulle promozloni nella ma-
gistratura, con riguardo at termini stabiliti dagli articoli 50, 51, 72
e 128 della legge sull'ordinamento giudiziario, e dagli articoli 11 c 14
della legge 8 giugno 1890. « Rinaldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli, per

sapere se è compatibile, o se è corretto, afIldare a due frate li gli
uffici di conciliatore e di vice pretore mandamentale, nello stesso co-
mune e mandamento. Ed ove non 10 fosse quale misura egli crederà
prendere nel caso. « Giuseppe Ituggeri ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sulla voce che corre di essere stato assassinato 11 commendatore
San Giovanni di Notarbartolo ex direttore generale del Banco di
Sicilla. < Omodei ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, in

proposito a rivelazioni che lo riguardano, telegrafate col proprio nome
da un membro del Parlamento e continuate a pubblicare per cinque

giorni da un ex deputato, senza che nessuna parola sia ancora inter-
Venuta da parte del ministro, rappresentSDLe di Dronero, il quale nel-
l'eguaglianza di tutti i deputati, ministri o no, e nella situazione mo-
rale creata alla Camera col rifluto deh'inchiesta, non può, tanto meno
come ordinatore dell'inchiesta che non lesse, reclamare per se in
confronto dei co!!eghi, una posizione privilegiata.

« Guerci ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro del? interno, (Segni
d'attenzione) risponderà anzitutto all'on. Guerci. L'eco della corrispon-
denza a cui allude l'onor. Guerci, fu portato alla Camera dall'unor.
Odescalchi, egli diede allora la sola risposta che poteva dare, cioè il
dintego più assoluto.
Non si crede obbligato di correr dietro a tutte le calunnie e le in-

famic che sul suo c nto si stampano sui giornali.
AN'on. Omodei risponde che duogli dover confermare che il com-

mondator Notarbartolo già sindaco di Palermo e direttore del Banco
di Sicilia fa assassinato.
Dalle prime notizie risulta che fu ucciso con vari colpi di pugnale

mentre era in un treno diretto a Palermo. G¡i autori dell'assassinio
sono ignoti.
Per parte sua il Governo non mancherà di fare le più vive racco-

mandazioni alle locali autorità perchè gli autori di questo delitto siano
scoperti e assicurati alla giustizia.
GUERCI osserva che il rifluto deL'inchiesta ha creato una legge di

sospetto che colpisce tutti, non esclusi i ministri.
Si tratta di far la luce non sui reati, ma su atti amministrativi

scorretti e biasimevoli, che sfuggono all'azione dell'autorità giudizia-
ria. 11 paese reclama la luce, e non è rimasto persuaso delle dichia-
rationi del Governo, che non trovano corrispondenza nelle smentite
di nessun giornale uflicioso.
Si dichiara non sodisfatto.
COMANDINI per fatto personale, rispande alle osservazioni dell'ono•

revole Guerci che egt! non deve rispondere nelia Camera se non che
di ciò che fa come deputato. Del resto accetta intera la responsabi-
lità delle sue azioni.
Dichiara in0ne che accetta la smentita del presidente del Consi

glio : deplora che l'ambiente sia saturo di elettricità ; non aggiungerà
parola che accresca gli attriti ; confida che nessuno dubitera della
sincerità de' suoi sentimenti.
DI ItUDINI', (Segni d'attenzione) per fatto personale, deve fare una

dichiar azione.
Fra i documenti presentatt feri a giustficazione della domanda a

procedere contro un deputato, estste un interrogatorio del Tanlongo,
nel quale si contengono cose, che non possono passare inosservate.
Vi è detto fra altro che il Tanlongo diede, per ragtoni di pubblico

servizio, talune somme a vari presidenti del Consiglio.
Per quanto riguarda la sua persona dichiara che nè direttamente

nè indirettamente nulla chtese e nulla ebbe dalla Banen Romana. Ma,poichè si tratta di argomento di delicatezza estrema, prega la Camera
di voler promuovere, per quel che 10 riguarda, una inchiesta relati-
Vamente at suoi rapporti colla Banca Romana.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, crede di interpretsre il senti-

mento della Camera, dichiarando che l'on. Di Rudinl à superiore a
a qualsiasi sospetto. (Bene !).
Del resto non convien dare troppa importanza a ciò che un im-

putato dice per sua difesa. Non dubita che l'autorità giudiziaria ap-
purera la verita.
PRESIDENTE avverte che la mozione dcll'on. Di Rudin\ seguirà il

corso regolare.
Gli on. Franchetti e Fani hanno presentato una proposta di leggedi loro iniziativa che sarà trasmesso agli Utlici perché ne autorizzino

la lettura.

La seduta termina alle 0.

TELEGi-Iò.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 2. - Il Matin pubblica le relazioni dei periti e contro

perlti sull'autopsia del barono di Reinach.
Concludono tutti essere stato impossibile scoprire nell'autopsia una

prova di avvelenamento.
PARIGI, 2. -- Processo per l'affere del Panama (ConÑnuazione).
- Waldeck-Rousseau dimostra ch: E:ffel spinse attivamente i lavori
fin che la compagnia gli ordino di sospenderli.
Termina dicendo che i 33 milioni di guadagno attribuiti ad EitTel

sono una leggenda.
Eiffel aveva fatto speso enormi allorebò 11 contratto fra la compa-

gnia e lui fu re-claso.
Il seguito dell'arringa ð rinvlato a domani.
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VALORI AMMESSI

lodimento a
IN CONTANTI Nrem OSSERVAZIONI

e CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente fine prossimo

Cor. M.
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....
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. . .
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... ..
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-
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.
. .

• •
-
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• • . . . . . . .
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.
.

. . . . . .
.
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-
- Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . .

-
·

· · · •
- -

. . . . . . . . . . . . . .
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.
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Obbl. IKunicip. e Ored. Fondiarlo,
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. . . . .
- -
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.
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.
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. . . . . . .

- 497 ...
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. . . . . .
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, , , , , , .
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, . . . . . , ggy
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..
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.
. . . . . . . . . .
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-
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-
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.
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. . . . . .
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-
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- -
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.
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.
.
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. . . . . . . .
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-
-
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.
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.
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-
-..
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.
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i » 9• 300 200 e a Caoutchouc. . . . . . . . .
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t . 92 850 250 a e Aa, Piemontese di elettricita• - -
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·
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Obbligamieni diverse.

1 genu. 03 600 500 Obbl. Ferroviarie 30¡O Emiss. 1887¾. - ..

i lugiro 91 1000 1000 a w Tunisi Goletta 4 010 (oro).
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-
-
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« » Generale 314 - • • Mm. Antim. . 240 - * * Ferrovial'io 298Per il sindaco: ENulCO SAMBUCETTI
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isto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY. taiano
,
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